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ranes 

chie Commemorando 
sicuri “Rerum Novarum,, 
ami vii ; 

‘ardi 

a SOUna delle grandi questioni che han 

on N sempre tormentato uomini è parti. 

trà Wè certamente la questione operaia, 
| come suol dirsi, la. questione socia 
Luto 

che Uomini e /partiti hanno tentato di 
una  sohizione all’intricato 

blema nel bagaglio delle loro dot 
ve e dei loro principi. Ma uomini e 

iiti sono passati; principi e dottri- 

sono tramontati e la questione re 

e resterà amcora come un incubo 

illante, che attende una soluzione 
ra ed onesta, tale da portare pace 

armonia tra le diverse classi socia ì 

Dove trovare questa soluzione ? 

+ 

Cristo è venuto a ‘portare tra gli uo- 

ini una dottrina di pace e di amore; 

li ha insegnato, una dottrina perfet 

| atta ad appagare tutte le aspira 
ni del cuore e a rispondere con st. 

UDWkre:za a tutti è quesiti della mente. 

Questa dottrina ha portato nel mon 

non solo una trasformazione religio 

e morale; ma ha portato pure una 

tamente capovolti i principi infor 
tori del mondo pagano. ; 

Ebbene, non ha il cristianesimo u. 

parola anche per questa assillante 
estione, che è di capitale importan 
non solo per il benessere materiale 
economico, ma anche per il benesse 

morale e religioso dei popoli ? 

do 

costru” 

Rispondiamo subito; st ‘ 
La Chiesa di Cristo, depositaria del 
dottrina rivelata, maestra infallibi 

| di religione e di morale, possiede 
hche la soluzione di questo difficile 
toblema; e la dottrina della Chiesa, 

he prospetta la soluzione cristiana 
Ella questione operaia o sociale, ha 

ta la sua magna carta nella paro 
nueld di un grande Papa, che passerà al 

storia col nome di Papa degli ope 
;- LeoneXITI. 
L'immortale documento di questa 

Muzione è Venciclica « Rerum nova- 

m » che ha ispirato quella corrente 

I pensiero e di azione, che passò nel 

storia col nome di Democrazia cri- 

(0) 

nto sociale cattolico. 
Nella lotta. tra il socialismo ed «l 
eralismo, la Chiesa ha sempre te 

to. anche nel campo sociale, la via 

1ERONedia che è quella della verità; ed i 

ttolici in nome di questa verità han 

sempre combattuto coi loro indi. 
-0 tenticabili maestri, una lotta gloriosa 

NM der el trionfo sulle masse del pensiero 
‘istiano che trova la sua ispirazione 

a le) vangelo di Cristo. 

idil 
| Socialismo, e liberalismo sono tra- 

U Mo-.tati in Italia ed, è subentrata una 

Wuoca corrente politica, che nella na 

lone ha portato una radicale trasfor 

lazione politico-sociale: il fascismo. 

La soluzione della questione sociale, 

icondo î nuovi principi informatori 

ello stato fascista, ebbe la sua sanzio 

solenne în un documento, che fu 
romulgato il giorno. del Natale di 

Roma: la Carta del lavoro. Noi non 

ossiamo, certamente condividere in 

tto e per tutto il pensiero ispiratore 
IG questo importante documento, per 

hè in esso vi sono alcune affermazio 

che non si possono, conciliare col 

ensiero cristiano. Non possiamo pe 

I Me) gisconoscere, e l'abbiamo già avta 
>, che la *’Garta del lavoro,, ha mol 

vrunti di contratto con la, Fottrina 
ipali, ” 
ia. 

pasa 

li 

en 

ui 

lim Novarum; ed ha segnato un pas 

ra rivoluzione sociale, cheo ha com 

stica che;è la dottrina della Re| 

so importante verso quella sorgente di 
luce e di verità che può emanare solo 
dalla Chiesa di Cristo, unica deposita 
ria e maestra infallibile della verità 
mivelata.: 

* 
KA 

Noi ne godiamo. 

Anzi nessuno più di noi cattolici ha ' 
il diritto di godere per questo fatto 

‘dal nostro punto dî vista; ci auguria consolante, che è il’ riconoscimento 
completo di quei principi che abbia; 
mo sempre proclamati e difesi 
campo politico e nel: campo sociale. 
‘Non importa che altri voglia vantare 
il'merito di avere attuati questi prin 
cipi; a noù basta la soddisfazione di 
sapere che sono î mostri principi, per. 
è quali tante lotte abbiamo sostenute. 
Sono i nostri principi, perchè attinti 

a quella sorgente che è sempre stata 

nel: 

I 

la nostra sorgente; vale a dire la dot; ridà ila seremità al nostro cuore », che. 

trina della Cesa. 
E noi, fieri di questa legittima sod 

disfazione, vogliamo augurarci in que 
sto aniversario della Rerum Novarum 
che la dottrina sociale della ’’Carta 
del lavoro,, possa ancora spogliarsi di 
quelle poche ma non lievi divergenze, 
che la differenziano dalla dottrina cri 
stiana e la rendono ancora imperfetta 

mo cioè, che si armonizzi in tutto e 

per tutto con quei principi immortali 
di sociologia cristiana, che Leone XIII 
ha indicato agli ‘uomini, come pro» 
mananti da quella sorgente perenne 

ed indefjettibile di verità, che è Cri- 
sto nostro Signore. 

La ‘nostra parola d'ordine è sarà 

sempre questa; alla sorgente. 

db: 

DOCOCHOCLO COMO TOMO TOTO SO ONOLO, 
VOLETE LA SALUTE? 

Ricette di 5. Filippo per i giovani 
Chi dei nostri amici non ha sentito 

parlare dell’apòstolo di Roma, San Fi 
lippo Neri, o — come lo chiamavano 
ai suoi tempi — di « Pippo buono » ? 

Egli fu il grande padre e l’educato- 
re della gioventù, fu il santo della gio” 
vinezza e della santa letizia cristiana, 
fu l’angelo custode di moltissimi gio- 
vani. Quanti ne ha curati e ne ha gua 
riti e ne ha guariti da malattie spi” 
rituali, da difetti e da peccati ! Ave- 
va speciali ricette, che eran molto più 
efficaci — checchè ne dicano certi dot 
tori di nostra conoscenza — dei rime- 
di dei medici nostri. 

Vogliamo riferire alcune di. quelle 
famose ricette. Siamo, certi che i let- 
tori di «liamma Giov.» ce ne saran 
no riconoscenti, perchè, ponendo in 
pratica i consigli di S. Filippo, diver 
ranno santi come il simpatico santo 
voleva ‘che fossero i giovani catolici. 

Diceva dunque Pippo buono: 
Beati voi, 0 giovani, che avete tem” 

po di far bene. 
Non è tempo di dormire ,perchè al 

paradiso non è fatto per i poltrona. 
Figliuoli, state allegramente; non 

voglio scrupoli nè malinconie; mi ba 
sta che non facciate peccati. 

Schivate l’allegrezza smoderata, per 

chè questa schianta quel poco di buo 
no che si è acquistato. 

Non bisogna lasciare gli esercizi di 
voti; ma se si vuole andare a spass-. 
prima si adempiano questi, e poi si 

vada. 
Non vi caricate di troppe divozioni; 

ma intraprendetene poche e perseve” 
rate in esse. i 

Non bisonga voler diventare santi 
in quattro giorni: perchè la perfezio 
ne si acquista con gran fatica, e a po 
co @ poco. 

Figliuoli, mortificatevi nelle cose 
piccole, per potervi poi mortificare 
più facilmente nelle cose grandi. 

Per eleggere lo stato ci vuole tem 
po, consiglio e orazione. 

Per conservare la castità è ottimo ri i 
medio scoprîre quanto prima tutti i 

propri pensieri al Confessore. 
Non nutrite delicatamente il corpo; 

fuggite i cattivi compagni e i discor | 
st che non siano buoni. 

Guardatevi dall’ozio e massime nel 

le ore del dopo pranzo, perchè in quel 
le il demonio vuol dare. maggiore as 
salto. i 

Non vi toccate lun laltro, nemme 
no per burla, nè vi trattenete insieme 
da soli a soh. 

Non vi-domesticate con donne, seb 

bene vi siano congiunte in parentela, 
Non vi fidate di vor stessi per qual: 

sinoglia. esperienza che, abbiate: ma 
fuggite agni. cattiva occasione, | 

State umili, e state, bassi, perchè la 
vera custodia della purità è l'umiltà. 

Confessatevi spesso, almeno ogni ot 

to giorni, e comunicatevi seccimto il 
ceusiglio del confessore. 

State lontani da teatrî, e dall’ anda» 
re in maschera, per non mettervi a pe 

micolo di peccare. 
State divoti a Maria, perchè questo 

è il mezzo migliore per ottenere grazie 
da Dio. 

Prima di eleggere il Confessore, rac 
comandutevi a Dio; ima, scelto che lo 
avete, non siate facili a cambiarlo sen 
za grusta causa. 

Nel confessarvi dite prima i peccati 
più gravi, perchè non vi tenti il demo 
nio di ocultarli nel fine. 

Consigliatevi sempre col vostro Pa 
dre spirituale, e raccomandatervi alle 
orazioni di tutti. 
Pregate di continuo il Signore, che 

vi conceda il dono della perseveranza. 
Procurate di aver Dio sempre pre 

sente dinanzi agli occhi vostri. 
Non vi scusate mai se siete corret 

ti, e guardatevi dal dir parola di pro 
"pria lode nemmeno per burla. 

Non vi burlate de difetti naturali 
del prossimo, se volete conservare la 
carità. 

Siate pur felici quanto volete; ab 
biate talenti, sanità, onori ricchezze; 
E POI ? convien morire, e lasciare 

ogm cosa. 
Leggete spesso, o figliuoli, le vite 

de’ Santi, udite la parola di Dio, fre 

quentate l’orazione e gli altri eserci 

ci dell'Oratorio, perchè piacciono mol 
to a sua divina Maestà. 

PIRAS AN UD NBA 

IL SACERDOTE 
Per gli « altri» il' Prete di Dio è la 

persona irreprensibile nei suoi doveri 
di buon cittadino, il benefattore dei 
poveri, l’eduacatore disinteressato dei 
marmocchi della strada; è una perso- 
na «che ha studiato », dicono in pae- 
se, e merita quindi rispetto, 

Ma per «noi», oh, il Sacerdote è 
ben di più...: E’ la persona più vicina 
a Dio, è lo stesso Sno Ministro, è colui 

«.. Ghe muta ad un mistico appello 
l'umil « pane » al raggiar d’ogni au- 

[rora... ». 

nel Corpo e nel Sangue di Gesù. E” il 
nostro padre spirituale che ci generò 

alla grazia col Battesimo, ci rigenera 
alla grazia dopo la colpa con la con- 
fessione, ci nutre con le Carni imma- 
colate delll’Agnello Divino, di unisce | 
in sacro, vincolo col Matrimonio e ac- 
‘eompagna a Dio il nostro spirito, col 
$. Viatieo, i 

E” la mano ‘della Provvidenza divi- 
na che soccorre ed. eleva il pgyero, che 
lenisce, e. insogvisce la miseria, addi- 
:tando la via della speranza e della ri- 
compensa; «è colui che, perdonando, 

| alimenta la fiammella della nostra Fe-' 
ide, che porta. la pace, con la benadi- 

zione divina, nelle nostre famiglie; è 
colui infine che con l'esempio e con 
l’insegnamento ci guida, direi quasi ci 

trascina, verso una. vita, sempre più 
integra: verso Dio. 

Oh! se pensassimo... come dovrem- 
mo rispettare ied amare il Sacerdote! 
Egli è la figura di Gesù che passa per 
le nostre contrade, risanando i ciechi 
di spirito, raddrlizzando gli storpi di 
cuore, stendendo la mano caritatevole 

agli stessi suoi nemici... 
Oh! amiamo quindi. e rispettiamo il 

Sacerdote di Dio! 
A. Gentilini. 

Una. follia... 
L’on. Anile, in un discorso da lui 

pronunciato quando era Ministro del. 
la Pubblica Istruzione, raccontò il se- 
euente fatto: 

« Nell’Algeria, aleumi anni or sono, 

a non molta distanza dalla capitale, 
raccolti in luride capanne, si spegne- 
vano giorno per giorno, soli, abban- 
donati, fra sofferenze inaudite, alcuni 
lebbrosi, Il Governatore dell'Algeria 
pensò di pubblicare un manifesto, spe- 
rando che qualche generoso si volesse 

offrire a recar sollievo ‘a quegli infe- 
lici. Ma il «manifesto» fu giudicato 

. una follia! —- Dunque non si pre- 
sentò nessuno ?... No: si presentarono 
tre umili Suore, dichiarandosi pronte 
ad. andare ad assistere i poveri lebbro- 
sì, E vi andarono, e assistettero pie- 
tosamente quei derelitti, e poi... mo- 
rirono anch'esse colpite dalla lebbra. 

Uno solo; la Fede! ». 

Sforbicianòo... 
Un fanciullo “prodigio, 

Si tratta anche questa volta di un 
fanciullo americano: ha nome Tommy 
Rubi; è al mondo da quattro (dicon- 
sì quattro anni eid abita a Chamber 
sburg nella Pensilvania. Come tutti i 
hambini della sua età, ama passare i 

giorni giocando e cerca e preferisce 
1 giochi dei « grandi »; ma a differen- 
za di tutti (sì, crediamo tutti) i bam- 
bini della sua età, Tommy Rubi è già 
a quattr’anni, un prodigio... di delin- 

quenza, 
Di fatto — ela notizia è stata tra- 

smessa ai giornali dall’«United Press» 
— giorni fa, infuriato, perchè la mam 
ma gii aveva proibito di balocearsi coi 

fiammiferi, sì impadroniva di una ri- 
voltella e faceva fuoco cor inenedibile 
ferocia di animo e con non meno in- 
‘credibile fermezza di polso uccidendo 
istantaneamente la mamma, la sua 
mamma. 

Quasi ciò Lon bastasse, arrestato e 
tradotto nella locale stazione di poli- 
zia, il precocissimo delinquente venne 
dal «eoronr» (pretore) sottoposto ad 
interrogatorio. Questo era appena in- 
cominciato che il Rubì, inferocito co- 
me un tigrotto e con gli occhi iniet- 
tati di sangtue, si slanciava sul « coto- 
ner» e tentava colpirlo con un accu- 
minato coltello. 

Sembra un «segno pauroso ed as- 
surdo e invece — commenta ]’« Italia » 

di Milano — è realtà, sulla quale è dif- 
ficile dire se e quanti lettori, e lettri- 

ci, di giornali avranno magari per un 
attimo solo, fermata la propria atten- 
zione. Si dirà subito»: è una eccezione 
spaventosa fin che si vuole; ma ecce- 
zione, Speriamolo. Eppure quei pieco- 
li oechi di quattrenne alzati contro la 
mamma, quella manina che, senza tre- 
mare, sì arma di una rivoltella e spa- 
ra ed uecide la mamma, ci sembrano 
la terribile ma nom illggica espressio- 
ne di certa pseudo civiltà progressista 
che minaccia di distruggere di sradi- 
scare dalla vita, ogni bellezza, ogni bon 
tà, ogni principio. superiore, In altri 
termini, ci deve essere stato qualcuno 

Quiale è il segreto di tanto eroismo?! |' 

che ha mostrato al bimbo di Chamber- 
sburg, matricida a quattr’anni, che co 
s'è, come funziona è a che serve una 

rivoltella; ci deve esserle stato qualeu- 
no — o nella famiglia o nella strada 
— che gli ha insegnato ad essere vio- 
lento pur di soddisfare j propri eaprie 
ci, pur di giocare con quei tali: giochi; 
una causa insomma, o nei precedenti 

o negli esempi famigliari e ambienta- 
li o in altro, non può non esserci ». 

Dio non paga il sabato 
Non per fare il Maramaldo sopra 

chi oggi espia duramente il suo delit- 
to, ma per cogliere l’inseguamento, che 
ci viene dalla storia, non s0 resistere 
alla tentazione di ricordare che quel 
Generale (ora ex) Cappello condan- 
nato a 30 anni di reclusione per com- 
plotto contro la persona, del Primo Mi- 
nistro era proprio il comandante di 
quell’Armata che subì la rotta di Ga- 
poretto. 

Ebbene: Quando i rottami della Ila 
Armata vagolavano qua e là per il Ve- 
neto e l'Emilia, come resti d’un, nau- 
fragio, sbattacchiati dalla tempesta, 
i) valoroso Generale caporettista, an- 
zichè pensare alla riscossa e a capovol- 

gere l’ingrato destino, perdeva il suo 
tempo a portarsi qua e là nei piccoli 

‘e grossi centri non ad infiammare gli 
animi smarriti, ma ad urlare, con una 
foga sfacciata e indegna del suo gra- 
do, ad urlare maledizioni, insulti, vi- 

‘uperi contro quella santa figura di Be 
nedetto XV che ha l’intramontabile 
merito di essersi buttato nel vulcano 
divampante della guerra con tutte le 
risorse del genio e della carità per li- 
mitarne le rovine e raddolcirne i dolo- 

ri. 
Egli, che stava preparando nel 1925 

forse una seconda (Caporetto, era. sta- 
to subito accrsato dalla voce della na- 
zione di non essere innocente delia rot- 
ta del 1917, ma sj era creato un alibì 
sotto il paravento della Massoneria, ri 
zettando la responsabilità sopra il Pa- 

pa. Ora avea nuovamente tentato il 
gioco, dietro il paravento delllo disgra 
ziato Zaniboni, ma questa volta la giu- 
stizia lo ha agguantato e gli ha dato 
tempo per meditare sopra la sua scon- 
finata e rovinosa ambizione. ; 

LA FORBICE. 

st Rm 

Apologetica spicciola 

Il dito di Dio 
Ecco una geniale osservazione del- 

l’ insigne naturalista J. H. Fabre : 
« Permettetemi questa bizzarra suppo- 
sizione: la terna, deposta su un carro, 

e trascinanta su di una strada. Quan 
ti cavalli sarebbero necessari per que” 

sto trasporto ? Mettiamo di fronte un 
milione di cavalli; davanti a questa 
fila una seconda ancora di un milio- 
ne, poi una terza sempre d’un milio- . 

ne; una centesima, infine una decimil 

lesima: avremo infine un attaceo di 
10 miliardi di cavalli. ben più di 
quanti possano nutrirne i pascoli del 

la terra. E adesso avanti: frustate ! 

Ma nulla si muove, la forza è insuf 

ficiente: credo bene. Per muovere ia 

terra occorrerebbero gli sforzi riuniti 

di dieci milioni di simli attacchi ! È 

che sarebbe del sole, che è 354, 936 

volte più pesante ?.. Ebbene, una sola 

potenza muove nello spazio quell’im- 

mensa massa: IL DITO DI DIO». 

Ricordiamo ie Missioni 
Se 320 milioni sono i cattolici, più 

di 400 milionì sono i scismatici, i pro- 
testanti e gli ebrei, vicini a noi. Più 
d’un miliardo sono ‘ancona; infedeli, . 
gli infelicissimi fratelli per i quali il 

Natale non ha Angeli, non campane 
la Pasqua, non l’onda del battesimo 
la nascita, non eroce la tomba, non 
sole il dì della letizia, non stelle la 

notte del dolore.... i 

Pensiamo a questo miliardo di ani- 

me, e soccorriamo le Missioni con pre- 
ghiere e offerte!” 



FIAMMA GIOVANILE 

® e tt) ] 
mmuiata fede ò 

® 

iebrazione del Santo Sacrificio; duran: 
te il quale la «schola cantorum » di 
S. Felice di Vicenza, eseguisce in mo-; 
Ma inappuntabile sceltissima musica 

“i Sacra, 

d AL Vangelo Ll’Ece, 

Sole e pioggia 

La giornata è piovosa! Chi poteva, 
pensarlo? Era tanto attesa quella gior-| 
nata da mille e mille cuori-giovanili!.. 

E-la pioggia cadeva copiosa, ostinata, 
su quelle turbe infinite di giovani ac- 

Presule. ha pro-! 

o] (7) : e "E nin i i nv( 
SABOLUE ftegui 

DA da i tb Santa 
i 5 te di . 

ella Gioventù Catto li ica Ve neta sp la bas 

scenderà sulle sciagure umane: ci haj Feltre, Padova, Treviso, Udine, Vene-, cattolici. e concluse intitando i sid ltegi 
chiamati a fare dell’apostolato in que-j zia. ni all'amore all’Eucaristia prole 
sta Italia, in questo ‘anno di grazia Gi è impossibile dare il nome delle Cantato il «Pange Lincua» ed 
“pa y Oa È 5 2 te ti X “ v le) P =) i, i ga 

1927, con le sue difficoltà, con i suoi) Bandiere: quello spettacolo di miglia-|. « Tantum ergo », lo stesso Cardini Itegi 

pericoli. con le sue incomprensioni.|ia e migliaia di giovani, che, devota- impartì la Benedizione Eucaristica. dopo 
Dobbiamo quindi come soldati eroici miente alternavano la recita del San- termine della < grande funzione dati 

nunciato un commosso  discors ‘en-! ri I agi Va a: o ca i 
corsi da ogni parte del Veneto. | S n Ommosso discorso. Pren rimanere fermi sulla trincea che il|to Rosari io, al canto di inni sacri, ae lee mille. petti, pieni dalia ell e9" 
MA ona. i dendo lo spunto dall’Epistola del gior, Signore ci ha affidato compagnati dalle bande; mentre le ban-| siasmo eruppe possente il canto artiri 

ci i RE La I è - vi f “i v w " % A x © IE p a 3% 

ai no, e ricordando ‘ai. giovani che dob-! «Non si può dar alle anime, sei diere 4 lave aciate ma- @rio, Anche se piove, in tutta, quella mas-| 1" % pid e Tiri om-sì può, dare Dio alle amime, se| diere sventolavano, baciate da un ma-| « Christus Vincit, Christus regnat, ci 
ioni ehe da lato anda te riamo considerarei quaggiù come pel-| Dio non è neil’animo nostro. L’aposto- gnifico sole primaverile, è più facile] stus imperat », ! 

cl ni , Ì LI * 

i leerini, hà raccomandato con ‘PApo-, lato si può fare solo con la Preghiera, i essere . È 1 2g ria del tempo, sorride  gaio e splen- | Fotolog Piatad co ui, I RaeUOtO Oa 8 a, | essere immaginato che essere descrit- Teli -grameià SH siPidte og 
| n ALICE Gi i DI v' ISU aZzlo ia Sal- ci > Lao Dro n pori ci olo £ ietre la purezza e come mez-| Eucaristia, la mortificazione, la san-|to | e Tab 

a Pi 5) ° 7 eri i RARTAZI Ù E ; . spa | ; È ° 

stiana, il sole della fede, il sole della] IRE da in tificazione individuale. Il Baldacchino era portato da otto| Al Santo Padre fu inviato il seodfert, È ih O AE. lé 3 e % DO II È & 2a - AI NR . È x . SAI 
ta; 3 | iicato la preghiera e la frequenza al-i. «Questo è cristianesimo; il resto è|studenti univemsitari cattolici e scor-|te telegramma: 
id a Te v OT / al i « ] IN ql DI x G < N LL, | h D È «Ji Quanti erano ? D' la $. Comunione. Mentre il Vescovo: orpello vicino all’oro. San: Francesco|tato dagli altri goliardi. Il Bantissimo | «Santo Padre - Roma Venti. Reg 

ì 5 DA RSI RARE TI EIA RIEN E DIGI ICARO bs TRE A ER fa slo SR î 4 | 5 ti i. 5-2 /00,000008 o i $ 

Impossibile contarli. Cioè non fu | celebrava all’altar maggiore, agli al-; era tanto, persuaso di questa verità,| cra portato dal Vescovo di Padova,j «quemila Giovani Cattolici Weneti, PE 59 NE i Lu, hi Lai È: ETTI RA » | Dr: È A 4 re, i sera : ai 3 \: chi Ù DELI, 

impossibile ; furono contati, come vuo-! tari laterali celebravano altri sacer-| che un giorno, negli ultimi. mesi del-|assistito: dai canonici della Cattedrale. ! «legrinanti Padova Tomba Taamai 

le il Card. Maffi, alla balaustra. Al San- doti. la sua vita, l SI che lo accompa-|Seguiva immediatamente il Baldaechi-| « go, accompagnati Eminentissinto f 48e9 

to. domenica mattina. furono distri-|In Seminario gnava, mieravigliato che tante turbe! no il Card. La Fontaine, che indossava! «triarceà di Venezia, Vescovi Pad@0/ 90: 
17 pe fre PIET). TRE Ga Sea ‘nisse 5 E E a .1; “i 
puite 20.000 (dicorsi ventimila) Co- Pesa Mi ba dali Pesto venissero. ai piedi del Santo, quando la porpora. | « Yleenza, Ceneda, Concordia, Chi 

munioni ani sa “arene onrciegit Guia si nel bosco vicino all“Averna si trovò Il Santissimo passò sotto una piog-: € gia, Adria tappresentato, uniti 3} Reg Y 5 i Ni re S n è, i DT ; È 1 ; < x o È n % | " A ii 
Ohti nostri ciovani. creseiuti all'om- 3 I i ; ) solo con il. Santo, gli tenne questo | gia continua. di fiori, | « tualmente Santità 'V ostra, suppliprasta: 
a Lr Ss . . _. | Ve, nel gran cortile — diceva, il pro-| ragionamento: «Caro frate Francesco,| E tile dire che appena mi-! « meridiana Vergine Par el Se 

bra delle nostre sante bandiere, ai pie-| io ite tt È inutile dire che appena una n npei rinnd 
<R Ò à à pe gramma: — aoveva |pallare il ‘comm. il mondo è un camposanto: sapete che ima parte notò. entrare nella. Basilica] (DO. promessa dogletsppagigne: ‘div ‘dell’altare, educati allo studio del vv. Camillo Corsaneso residente | i È è rt nima parte potè entrare nellla Basilica! "i Dea bedienza 

‘ eatechisi Come sono sempre pi E CE RA tutta la gente ha di voi una opinione; del Santo. Gli ‘altri si disposero sul|‘Str1 paterni Insegnamenti. — Col Îveg Lara nr generale della. Gioventù Cattolica Ita-| gjtiggi 24° o i San | SERRE asi 7 
nifici in queste manifestazioni di .fe-| MEO -| altissima, e vi ritiene superiore ai San-| piazzale. j «nego, presidente cenerale - Cuariiuo sei 

d Les vini ‘ e Te nie AVAV: È b at # + ? ln q liana. Ma il Comitato aveva, fatto i/t; Padri: badate cha nel vostro inter- to, ‘deleosto regionale: . Vit 

de e di pietà! suol conti è prese le sue disposizioni, | ciag ) 1 ci Appena il also fu. collocato! 5 > glonale & 
dare ; Bet SUO le@DI a E le +0 Se L il no vi sia la corrispondenza a questa a- | « presidente federale » 9 

Dio li benedica e li protegga. Pi — CRE PR er ; x sull’altar maggiore, sfolgorante di lungi terale », lteg 
wi senza Cilledere-1lì parere. Velnpo, 11] spettativa». E Santo Francesco scen-| . Fa | Db: 

dr IRON di Mapattl 3 SI OSO ci € ‘olezzante di fiork, fu cantato il; MAr ) on la 
AI Santo quale, per questa mancanza di Fispet:| de dall’asino, bacia i piedi di quell’a- i, Dl | 

HELo, st. vengico gettando verso le 10gi iu i oraolelai dato ame uni | : | E'wmiltà e la bontà sono quasi 
. Le imponenti falangti dei. giovani] una abbondantissima  nioggia. REI CRESTE, STVEN discorso | stessa cosa. Quando si è buoni, cl 

39 I È VANI È A - 5 ki ; Rua II L=) ; 5 ele % î | i 

cattolici si riversano nell Santuario, Non si può stare in cortile? Ebbe-l" « Fleco la grande lezione; ecco illdel Card. Patriarca | sente portati a darsi, a scorficani fica 
14 oi . è b " ini 79 x { Hi 

tanto caro al cuore dei cattolici: all ne andremo in chiesa. E qui ha avu- profumo che deve emanare dalla tom- | rendersi piccoli; e questa è umaltà. è 

Santo. to luogo la riunione, ba di S Antonio. cioè che al fostro]” Salì quindi il pergamo Sua Eminen- dunque buono e sarai umile.«I tuolll | lil 

Perchè al Santo? Nel presbiterio presero posto gli Ec-| esterno corrisponda il nostro interno. | il Cardinale Patriarca di Venezia. chi, le tue labbra, le pieghe della |; 

Lo dice la seguente epigrafe, affissa collentissimi Vescovi e varie persona L’Eminentissimo Principe, dinanzi a fronte, ‘tutto prenderà un nuovo Ma 
sulla facciata della Basilica : lità. Cosa vuole la G. C. quello spettacolo, espresse anzitutto la spetto; e se prima ti si fuggiva, diB*tte 

“«All’Ara — Che le Ceneri del Tauma- . Parlò per primo il Delegato regio-|« Quando vi domandano che cosa vuo | SU@a soddisfazione. Disse poi. quali sara. ricercato e amato. tata 

turgo racchiude — fin questo suolo -— nale della Gioventù Cattolica ing. An- le la Gioventù Cattolica, rispondete che debbono essere i doveri dei giovani LACORDATRÎI "ni 

che fiamma di fede — sangue di mar- tonio Guariento, il quale, portato ill essa vuole dare Dio alle anime giova-|. OT 
va : è d La BOS Ì . > SZ SN AN flat it less 

tiri — sacrarono eternamente — agli suo saluto agli Eccellentissimi Vescovii nili e le anime giovanili a Dio, sotto KKBNBARABAO ODO NOBAB DID CLBODELIBB 068 ana e Seo 

- Uomini a Dio — la gioventù cattolica ed ai convenuti, invitò i giovani cat-!]g direttive del Papa e dei Vesegvi. da fe sia 

veneta — fraternamente convenuta —' tolici all'amore ed all’obbedienza ali" «Iddio benedica questi nostri pro- mi ©, ASPI AN TI + + deg can i i i i Pontefiee 7 ‘Due “no A at È [Wp I i ©, Coi chal ta l’inno — delle speranze immor- Sommo Ponti fice Quando ] Ing. Gua- positi, e tornate a casa sereni ed an- ss ZA : 22 0 Ass 
tali ». : i rrento nominò il Papa, scoppiò un u- che ‘santamente orgogilii osi di apparte- ° ASS 

SEI PRE REPIIRI A AGIO VERE SERE E CI RAIN : » (01 Lai Messa E È jragano di applausi. La manifestazione nere alla Gioventà Cattolica e questo Per fondare una Sezi ione | le amarezze che la carica porta ni 

PASO ._  |gui si umrono gli Eee. Vescovi, durò! orgoglio non sia simile all’orgoglio del è sa i Sè... Così si temprano, nel Sacrifi x Ù 
Sono le 9; la grande e magnifica! qualche minuto, mentre da un capo! mondo. Prerate così: il ogni jpuozione, edi primero ipresedente) Le tra Umiliàzione, le erandi anl $ pa 

Basilica Antoniana, monumento impo-| all’altro della chiesa echeggiava il gri Steri vi so oa ra == | degli diporto 8 atri 

è i iva il Pape no STI Fette pel < 
nente della Fede dei nostri padri, VELI do di « Viva ll Pa} n. da Runa | nello di polvere; . e se tu per un istan- Attività esterna (Azione) Disciplina, dunq jue: non di {off I G 
piena di giovani: l'organo spande Si : Dal 1867 in poi la AR sio ii stima con un raggio dal- Buona Stampa, Propaganda Missio- | soltanto. fio 

sue dolci ‘melodie: pe Seco Sha HIOAR | ica lin gita ace grazia, io, povero granello, ca “naria, raccolta dell’ Obola di $: Pie-j Quando alle cariche, è evidente È Nel 
Yescov Paidove INC -'‘d’ordine: «Viva 1 pa ». ; Aaa E È CERERE fer no ee 1 
Vescovo di Padova incomincia la ce ridi ( ‘ Papi sco in terra insieme con i pioggia eltro, piccolo servizio alle funzioni... iove la Sezione Aspiranti sorga in & Riti 

sa u tic " z et Ì 4; È ; SIR Ò (AZIO Ji 
divento fango calpestato, non solo da-! Oh, il lavoro non manca mai in una | Circolo già regolamente costitui rda 

li discorso de! presidente gemerd: #@ gti uomini, ma anche dagli stessi a-{Parvoechia..: (la Presidenza del Circolo sirà anfme p 
i 7 il uf 4 

sa nmali ». | Farli muovere, questi aspirantini, i Presidenza della Sezione Aspira primi 
iL Wi Sanna se moi è io stes-! da \ »’ da por colari, ‘ Anzi ci sarà un Consi gliere di Pré@k pri 

Prende quindi la parola il Presiden- to Ja sua parola, così ai quattro venti! « Mio Signore se tu lo vuoi è io stes i loro da fare, x De n mu è ‘ico E RO «Ri c Si pri 

Y i S 70 es "ane d4 o OI $ buire mar i dei sarà Delegato per gli a 
te Genlerale avv. comm. Camillo Cor-; avrebbe mandato i suoi frati. | so lo voglio, questo piecolo granello da vendere giornali, SETS Pio li bostol 

di polvere quando è nell’arlia ed il-| nifestini... Che si abituino, fin'da o-|ranti e coadiuverà , 1’ pente ite Qi 
“anego : E dii9 A D: SE ed è | ae î ui 

Sé tal ti NI sempi di S. Antonio luminato da Te, sole divino, che entri(ra; a coadiuvare il Parroco — per | clesiastico nella cura della Seziolt;, go 
« Se talora — egli dice — nella con- ; : sua I ì i i RUI e sia È I° 

TI RO ità. um Melia di ogni « Antonio, allo spettacolo dei fratel-! dalle grandi vetrate della tala ehiies a' quanto è da loro — in'tutta l’attività | Ma'è tanto Op port uno che anche 'biano 

LU dess by ì v) ‘® ( ta da { * e a ‘ 3 Dn 4 

SE, È e ; mai accaduto di ce-! |! italiani che si facevano uccidere peri cattolica, può diventare perfino l’au-| parrocchiale. Che siano avviati insom-|gli Aspiranti vi siano un piccolo fehi gl 

date ‘alta Lala di ii 1 la fede, domanda di vestire il saio | reola del Santo!». jma all’ Apostolato sociale, in piena di|gretario e un piccolo cassiere. Im yy: 
ere alla tentazione di sentir sola-! . i fo! 7 | Se, é ne: Gli 

ti “di sentirvi soli, di ‘sentirvi piecoli, | francescano, e sognava il martirio nel « Giovani, questa è la grandezza ve- assoluta dipendenza e in aiuto se? Par-|ti posti vi è i VOTRNSREAZAE di Move 

n sa Vira ci; e: x t P j Dee “ È N "i poleo0eqT qo TESS È A 

È < AAA spartuto Prev ei Marocco. Il Signore, invece, gli feceira della G. G. L: che.in tutti i cuori 1000; essendo questa, sec :sondo l’espres: | ele ‘gere agli. stessi aspil intini ql ta 
V 368. 3 ®& Sparuto .$ a è Ù ARR n ì s > dhe 44 na "I tini e Ù La GC dla ! contrarre una malattia che doveva poi sorga. il dderto dell’Infinito. Questo sugato del S. Padre, la sostanza del=|sti lor O... SUperlorI: CIÒ ( utile, PIRg (Gai 

‘ella À pe n A ba di; $ ‘ | RT E DO BRA TITT cazzetti < g È portate dl ‘contributo della vostra fe- | dargli delle sofferenze per tutta ia vi-\jl « porro unum» che il mondo cerca. PAzione Cattolica. are Lee apltua 1 FAR azzetti ad un senso biano 

de. cocci fratelli del Ven: otite ta. Quando il frate Antonio si imbar-| invano. Naturalmente, in queste attività, i responsabilità e a prender sul seriolliamer 

anioni E È da vi > a: ar er ritornare ; A; ‘anti sarani 2 idati coni elezi Re 4 . È :a nel Marocco. pe are SR Nonna f i viccoli Aspiranti st 10 guidati con | elezioni..; Disc 
accorgervi ancora una volta di appar- Li = rn sù Dolo dee Broni «Così la Gioventù Cattolica diven- Le si nni start vg i i Si la | 

tenere a questa. magnifica, grande s0- i, A 3; i RR e costs del- terà un esercito obbediente, devoto. è |, | AD Bic MAD - 
DS INTRA LORI (NIREZni a Sicilia e quindi si-trova senza vo- t i. "Sn 

cietà che ha per presidente il piceolo| ; ì o umile, docile strumento nelle 100 ISU RALE LIVE A O, ; è ;V 
RS che Hg: DIE, PERSI sa lerlo in Italia. (Era un frate ignoto, p, e Potrià accadere, qualche volta, di | enfidue milionari! #icolo « 
omo che. vi parla; miracolo quotidiano a pa I —, Pastori di Dio; e un giorno, quando il {iipiepax più ‘tenipo o. più debiti Ba lo 

i SR 2 PI Lar che messun ministi 2 ; { ) a far > 3 gs a $ le 
è prova certa e tangibile della visibile; ;° ni; i a: + SY Divino Maestro ci chiamerà a rendere £. ve una cosa dagli A pae Hi noni.. Pare impossibile! Eppure è vefflati « 

È sat / francescani lo vuols per sè. Ant ‘ î li As che ATI RR DRD È . vj 
progressione di vita ì TE R Spa hai uoie. per È. Da DUOnIO conto della nostra, giornata, noi po; f oli li b Negli Stati Uniti d Amuarica, m un Sito ( 

g si cimienterà nelle aspre penitenze e tmemo dire. tanti talenti voi ci avete! ja farsela da sè addirittura. i dmnbisi sono suicidati. 201 O 
. . * . * «. LO è È (e! Di SOHO SUICIUOLÌ, wu AU uiui : nelle intime ‘conversazioni con Dio. Lk ; D'accordo; ma ciò non vugl: dire che | ©. 7 si eric 

destano ip post pi San Fr oi dis inverai| affidato, © iesto prezionisermo di far! quel e» oe dial fatica siano spre- |": Ba è s e I L'OTezia SC rancesca. Ss av A lel LE IO Puroabo ca slano Spre” " “x? É “ A 
«Oggi non siamo convenuti qui a! HI n ae S ù Di AVVera.| parte della G. C, I., che è intimamente 1 È P Ù ss MRS) Dunque, neanche i milioni dàn bene. 

i ino. <i Scende una rivelazione, un fiume di luuni Se . ; {cati; tutt'altro Lie, pago a rd 
celebrare le glorie della G. C.; non è e e egata alla Chiesa e dipendente dalla felicità |.;. Anzi, si può essere mil 
È 9 Ù4 q: 1%, . } ni 4 "7 £ ile € 1 e- de Si ascoltato- soi È S » fi ; i N î i : ; Susa i 

il nostro stile quello di bmuciare degli! ©. © di sare. ASA iu not S| Te gerarchia: io l’ho fatto fruttare: Disciplina (Sacrificio) | nari. e magari miliardari, e perdel 
ì ite .da iL ‘OTOPNO" 1: le è n- È : . 3 i ii % a 

mmeensi alle nostre persone o alle no-| ta i ache i non ho perduto la mia giornata, anche I TARRA E AE AREA at diciamo così, la testa... K allora, qui 
Pa MO Ag a si lo. t®rpre ito così: il taumaturgo. Da quell. , 1]4% Lei Wi oi Er «E° naturalmente la cosa più gravo IR dhe. 

stre istituzioni: è lo stile del mondo. è se sono l’ultimo det giovani cattolici », meraviglia che L'uomo, mons 
i.giorno, non soltanto. eli uomini pen- 
dono dalle sue labbra, ma persino gli 

| animali, Un cavallo, digiuno da tre 
| giorni rinuncia al pasto che gli era 

i stato posto innanzi, e si inginocchia 
davanti alla Eucaristia portata da An- 

tonio ». 

Ma il mondo è il nemico della perfe- 
zione cristiana per il quale Gesu Cri- 
sto stesso non volle mai. pregare. 

«Siamo venuti qui in pellegrinag- 
gio ed abbiamo quindi comniciato -la 
mostra giornata ai piedi del Taberna- 
colo santo, come la termineremo por- 

tando. in trionfo (a Dio piacendo) il impariamo 

-uostro, Dio attraverso la città di Pa- L'oratore, tracciati con bei tocchi 
dova. le perèerinazioni di S. Antonio per le 
«Ma siamo anche venuti qui ad 0-| provincie italiane, così continua : 

norare Dio, onorando S. Antonio. San! «Giovani. noi dobbiamo trarre bre- 
Francesco, in una mirabile profezia. | una ineisivi insaenamenti. Antonio 
ha dichiarato un giorno che se nell Or, vo voleva essere martire e la Provvideri- 
dine suo fossa entrato nn sapiente, que! za non glielo permise; lo fece diven- 
sti avrebbe dovuto spogliarsi della sua! tare apostolo in Italia ed in Francia. 
selenza come di un lusso e di una ‘nie- Molte volte vorremmo noi che la Prov- 
chezza superflua e, dispogliata questa! videnza ci fosse sarva e dimentichia- 
Fiechezza, sarebbe diventato forte co-: mo di essere sabgi ed obbedienti alla 

«ine un leone e dalla sua bocca sareb-| voce di Dio. 
. bero discesi tesori di redenzione e di «Oggi Iddio ci ha chiamati a fare 
grazia per le anime, S. Francesco di-|l'apostolato in' Italia, în questa terra 
ceva questo prima che S. Antonio en-| sacra del} Papa. Ricordatela sempre 
trasse nell’Ordine. S. Francesco, come! questa nostra sopranaturale jtagione 
un giorno aveva disperso ai quattro! della grandezza italica: Solo per questo 
venti le rondinelle che ebbero aseolta- Roma rimarrà eterna, finchè il sole di- 

ae 

La chiusa della riunione 

Si alzò poi Mons. Paulini Vescovo 

di Vescovo di Concordia. L’Ececellen- 
tissimo Presule, detta la sua commo- 
zione per la magnifica riunione, ne 
incitato i giovani all’amore ed ull’o 
pedienza ai propri sacerdoti ed ai i 
pri dirigenti. Lia riunione fu chiusa 
dalia supplica alla Madonna di Pom- 
pei, recitata da S. E. il Vescovo di 
Padova. 

Imponeule manifestazione eucaristica 
La processione. 

Il tempo che durante tutta la mat- 
tinata ci aveva disturbato, nel pome- 
riggio ha messo giudizio, 

Alle 13.30, a bandiere spiegate. i 
giovani si mecano in Prato della Val- 
le per prepararsi alla processione eu- 

caristica. 
Apriva: l’imponente corteo la Fede- 

raZione di Adria, seguita da quelle di 
Belluno, Ceneda, Chioggia, Concordia, | 

sa, ma essenziale per il buon funziona 

mento della Sezione. 

Sopratutto dovrà essere attivo il Se 

gretario... 
E le cariche?.... C'è persino chi 

riva a sconsigliare di dar comunque 

* cariche particolari ; perchè ne nasco- 
no subito questioni, vanità, e gelo- 

dimenticare 

Sue ricchezze si anneghi, si { 
tane le cervella, si 

inpicchi ad 

oe 
te) 

una trave! 

Il rovescio della medagliadi 
ar. 

Hieco, invece, uno, 
molti e molti milioni, e non fece la 

»( 
e 

tti sotto un tre 

ta * TE 

DÈ 

de r 

Son m 

che possedéelguelle 

all’a 
sie... Ma non, bisogna di ne di quei ventidue rilechi americalehe n 
che l'Amore fraterno più vivo e V’U-; "Tutt'altro! Kramer Clett distinto Dito all 
miltà, — frutti d’una vita interiore sonaggio politieo tedesco, Consigli Sia 
ferv VERRI — devono. essere le ‘carat: di Stato l’uomo più ricco della Badplice 
tevistiche più belle « più ambite peri ra è entrato in un Convento di Bpropr 
una Sezione ASpishbi | nedettini, E nella cella ‘umile e sildda pi 

Al raggiung mento di queste ‘virtù! ziosa egli troverà la pace, quella. vé dr” 
SERLSSRI) deve nas re con tutte le forze ;| 
senza scoraggiamenti, con pazienza. 1 
E non è col carica 

pace, che nella riechezza non 
mai trovato. 
BEI BIBBIA DB DB 

avéefpria } 

Pecita 
sopprimere ogni ®x@rtattore 

particolare che' si raggiunge lo 1006 «L'uomo non ‘è solo un animale Sur a 
po. Il metodo più sicuro è quel O) lavoro, ma è anche spirito, creato folla 
che usa il Signore con le anime Ghe immagine di Dio; non ha soltanto ® Un 
Egli chiama a ‘uma vita più perfetta 
e " maggiore responsabilità : fare 
pagar cara,, la distinzione... Quin. 
di non sollecitar troppo l’amor ‘pro 
prio, ma spronare, ma correggere, 
ma rimproverare artiche, con carità e 

sogni materiali d appetiti srossola 

ma 
di adorazione, 

cuore; non vive di solo pane, 
che di preghiera, 
more... » 

“ Santo Curato Being 

ma anche dei bisogni dell’anima el 

di 

mi dir 

Mi qua) 
tribuz 
mente 



FIAMMA GIOVANILE 

| 
® . . | 

vocazioni a Maria 
ltegina a cui cantano gli; Angeli; 

Santa Santa Santa è la Vergine, Mar; 

te di Dio,” 

| 

Ì 

rega per noi, ! PESI 
Patriarchi 

| 

Regina a cui sorrisero 
ln bastioni dell’ Antica Legge, 1 

prega per mol. 

Regina che descrissero i Profeti con 
| 
| 

i ,i( 
DI 

f 

1 S!0krole d’azzurro e d’oro, i ! 

; prega per not. | 

-. ed Regina a cui si strinsero gli Aposto” | 

e dopo il seppellimento del Signore, 

sn prega per nol, 
Le 

Li Regina concrocifissa, che avvogli i 
50. Cd E è 

artiri nella preziosa porpora del Cal- 
‘anto Brio 

pi 
noi. prega per 

Regina della Scienza, che schiudi 

e labbra a tutti i Dottori e Confes 

Ùo Bori. 
Seo 

"dl 
prega per noi. 

renti! Regina in cui solo ‘osano le Vergini 

dro povero candore, neti, t specchiare U 1 1 

tua prega per noi. 

into Regina dai mille diademi, cui sì 

Pad volgono gli occhi. di tutti i Santi, 

ni prega per not. 

iti sp Regina nimbata di ‘stelle;- che; 30” 

rastando ‘alla Luna, calpesti. la testa 

el Serpente, 
JUpp 
rinn 

nza prega per noi. 

Regina che donasti ‘le Pre' Itose, pel 

Guariluo servo Domenico, ai tuoi servi, 
prega per noi. 

Regina della Pace che singhiozet, 

i la faccia nascosta tra. le palme, 
sid préga per noi. 

Tuasg Domenico Giuliotti. 
ti, ci È 

icarsi@——— cade 

viltà 
tuo Militari eò. emigranti 
lella | Mi consta che in parecchi Circoli la 
pe artenza dei coscritti ed emigranti è 

7 “Mata soleninizzata con grande cura. 

Me ne rallegro vivamalie. 

Portino i numenosi partenti nel euo- 

te scolpito vil ricordo di questo saluto 

sia loro conforto e sprone a- conti- 

Imuare nel bene l’affetto addimostrato 

1» dai compagni in questa circostanza. 

Y. Assolvano i coscritti con generosità 

» con quella lodevole saggezza che 

mr fi emprie i distinto i giovani cattoli- 
acri 
; ci, il compito nuovo che il dovere di 

a Patria richiede, anche se il distacco, 

per qualche tempo dalla. famiglia 
| Jal Circolo può sembrare alquanto do- 

loroso. 
Nelle ore di libertà frequentino il 

.l« Ritrovo cattolico » ‘del luogo, non ri- 

tardando a ‘farsi conoscere, cd gssie- 

me portino anche coloro i quali,-dai 

pira primi incontri, sembrino avere gli stes 

i Préyi principii. Così faranno opera di a- 
lA postolato anche in mezzo alla caserma. 

te Quelli poi che per dolorosa necessi- 

Seziolti, govettero varcare la frontiera, ab- 

e O 

che fhiano continuamente dinanzi agli oe- 
colo Sechi gli altri ideai che finora sempre li 

Im @noymarono e che soa) la gloria della 

di Me:oventà Cattolica Itabana. 

In mezzo all’indifferenza religiosa 

serioltamente i loro sentimenti cristiani, nè 

Sì lascino trascinare dal cattivo esem- 

io altrui. pico * ZA ; Si 

agi € Fiammia Giovanile » che ogni Cir- 

°Î #fleolo curerà d’inviare ai suoi soci sol-| 
dati ed emigranti con un senso squi- 

è VO ; ui gg i 
it di carità eristiana; sia veramen- 

miglite da fiamma che, anche in mezzo ‘ai 
3 pericoli, li sproni-a perseverare: nel 

dàn bene DAL, 
ga Il delegato 
pende Angelo Ganciani 

A qui eye 4% cv RI 21% SC x paniere Maina taneltà 

ande o T “i 

scia TEATRO | NOS TRO 
autre: Dl SR 

Purtroppo da de anni a questa par 

lte si sente a constatare, la lenta agonia 
lia del tentro nostro. maschile. Le cause 

*fson molte e vanno attribuite non solo a 
ssedetgmelle rilevate nel numero precedente 

ee lafdall’amico Tatiti, ma. anche ai giovani 

ericallehe molte volte prendono le cose mol- 

ito alla leggera. 
sign Sicuro. Anche;chi scrive è un'igem: 
L Badfplice filodrammatico e può dire che è 

di Pproprio così. I giovani infatti, mentre 

e silla principio: sono ‘entusiasti del lavo 
a. vélro, finiscono»col non studiare la pro” 

| teatro nostro. Solo così possiamo ‘ono 

che ha lanciato l’idea di fare un con! Immaginate lo. stupore del pretet 

corso qui nel nostro Friuli e di invita-| to quando vide ‘che tutto camminava 

re tutti a dare la propria adesione per icon ordine perfetto. 

chè solo così avremo la rinascita deli . Vi faccio i miei complimenti, 

gnor sindaco. Ma ditemi: come fate; 

ad amministrare così bene senza cono 

i scere la contabilità moderna ‘e tutti 

i regolamenti governativi ?... 
kd il I Sindaco pronto: 
— « Eccò signor prefetto: 

diamo colle regole della buona coscien | 

za cristiana: più che tanti regolamen-; 

iti, ci basta. il Vangelo li». | 

=+7+= 

sù 

rare quel gran figlio della nostia pic 
cola patria che tanto ci amò e che fu 
e sarà il padre Idel teatro nostro. È nel | 
la cittadina che gli diede i natali dor ; 
vrebbe svolgersi ‘questo concorso, non | 

solo per la comdfità di tutti concormten 

ti, essendo Tricesimo un punto centra 

le in mezzo alla regione friulana, ma 

anche per fare la più bella e degna 

oo TOA i Elleriana. 

Ì 

ì 

nol an: 

Forp 

XX X=e——_— 

Basta il Vangelo! 
In Francia, in tempo di guerra, di- 

i Urocifisso e risorto 
un ceroci- -—-. Che assurdo! Adorare 

fisso! — dissero con tono beffardo 

carnefici alla vergine e martire S. Mari 

sante che si era presentato al Prefet- 

to per una pratica riflettente il comw ; 
rie da lui amministrato. 

2. To sappiamo ra vostri Vangeli.i.! 

esso Vangelo che | — Ebbene, quello s 

Tl Prefetto lo ricevette nel suo stu | dice che Cristo morì Crocifisso dice: 

dio e volle informarsi sui provvedimen ‘ anche che gloriosamerite risorse, eco 

erchè io l’adoro! 

Il giudice, vergognandosi d'essere 

costretto a tacere per un ragionamen- 

to così logico, la fece decapitare. 

I Ì ti presi dal sindaco contadino perchè | 

alla sua. popolazione non mancasse 

niente. Il Sindaco riferì tutto e: fece 

vedere la contabitilà. 

EENESCEERASE EEE EEERRERARZAR 
e K} alia 

Hlere Flammam,, oi 
con parole piene di dolcezza, quasi) 
parlasse all suo povero figlio, ma lai 

sua voce jera accolta a risa di scherno| 

Perchè lo chiamassero Mastro "l'onio. 
non lo sap nemmeno lui; da tanto. 

tempo lo chiamavano così, che non si 

ricordava nemmeno il suo vero nome’ che gli tagliavano il cuore. Una mat- 

come non rizordava gli anni che gli; tina quando uscì, secondo il solito, la 

pesavano sulle spalle. | neve si era alzata assai, perfino sulla 

Verto che era vecchio, molto vec-' soglia del suo uscio. Il suo piede af- 

chio, come sovente diceva. Camminan-! fondò nella bianca massa, Il cielo con- 

Va 

| 

do s’appoggiava ad un nodoso bastone: servava ancora 1 recenti segni della 

per sorreggere una gamba che in una' burrasca; un vento fortissimo fischia- 
Va alle sue orecchie; ma egli volle an- 

He to stesso alla chiesina che 1” aspet-| 
| tava lassù, più in alto immersa anche 

i essa nella neve. Durante la notte ili 

manti è sul loro dorso risaltavano ini vento doveva aver forzata la porta 

rilievo le vene con mille raggiri ancora; i della chiesuola perchè la meve aveva] 

piene di vita in quel corro incurvato | coperto, con righe irregolari perfino i 

solo dalla tarda età. Aveva pochi ca-; grattiok dell’altarino. 

pelli, ma in compenso una Tira) Quando mastro Tonio, 

fanta! bian:a barba gl’incorniciava il| cero, fece per scendere, 

volto rugoso rendendoglielo veneran-! mo piede. scivolò trascinando il pove- 
do. I to vecchio in avanti, facendolo barcol- 

Sopra gli oechit color del cielo, la! lare e cadere. In quell’istante il vento 

recente ‘caduta gli si era dislocata el 

che a volte lo faceva soffrire secondo| 

il tempo, 
Le sue mani erano rattrapite e tre 

acceso il suo 

SOY raciglie e che dava al suo vivo una| 

forte espressione di dolore, dolore lon-! 
tano nel tempo, ma sempre Vivo e pre-! 

senta nel enore, Oh, quello sì che se lo| 
ricordava, quasi che lo avesse colpito | 

tentò di alzarsi; ma sentì che la testa 
i gli pesava immensamente e si abban- 

donò indietro. Il suo eorpo ruzzolò sul 

t ad. un ton la: testa rivolta alle travi 

allora, allora... i braccio verso l’altare. I suoi occhi ri- 
Ì FICO È, è v è . 

XA | mast) aperti erano ineantati,  vitre! 

Glielo portarono a casa irriconosci-| come quelli di una bambola. Fuori 
bile. | 

| 
tornava a nevicara, 

Un macigno lanciato da una mina! ; 
l’aveva colpito alla testa, sfracellando-' 
gliela. orribilmente. Lo depcsero, di-! 

steso su di nina barella ai suoi piedi ;| 
egli non lo riconobbe, e lo guardò, con 
stupore. Poi gli dissero: 

—.E° tuo figlio] 
Non pronurciò parola 
Gli toecò la mano fredda; 

sulla fronte 

* 
de de 

Quando rinvenne, si trovò sul suo 

detto circondato da persone che lo 
| guardavano con curiosità. Cercò rav- 
visarle, ma le loro fisionomia gli si pre 

i sentavano. confuse allo sguardo. Non 

‘ riconosceva più alcuno. 
lo baciò!. Sentiva solo freddo attorno a 83 e là 

imbrattata di terra e di in fondo vedeva confusamente la fiam- 
<qne "00 li È 
misi 55 Dit Fi at0, poi disse: | nia di un lume ehe si contoreeva al dii elo via! 5 SEA vi 

VERO i soffio del vento, Ricordò. Quella fiam- 
E stette sulla porta, finehè il =orteo! 

funebre non si tolse al suo sguardo 
quasi inehetito, 
‘Poi corse alla cappelletta eretta in 

cima al paese, s’inginoechiò davanti al 
labernacolo' e pregò vivamente il Si- 
gnore. Le lacrime gli rugavao il volto. 
Quando uscì, la sua fronte aveva pra 
so un'impressione tale di dolore che 
mai più doveva scomparire. 

in seguito, tutti. i giorni si racava 

immancabilmente ad accendere, nella 
piecola chiesetta, un’umile fiammella 

che doveva esprimere tutta la sua He- 

de in una vita migliore.all.di là della 

Liscia tutta la speranza di rivedere 

là il figli io del suo cuore, di riabbrae 

ciarlo nuovamente e per SIFAPR: 

si era spenta lassù nella cappelletta. 

Non volle che il simbolo della sua fe- 
die, del suo voto rimanesse muto; non 
volle che fosse spento, nemmeno se si 
spegneva la sua vita; doveva restare 
accesa sempre, anche al di là... doveva 

ancora. infrangere i propri raggi sul 

‘suo eorpo, forse sul suo cadavere ‘e 
doveva anzora illuîtinare, sia pure de. 
bolmente quelli che lo sehernivano. Sì; 
doveva illuminare anch’essi, infeliei 

che nulla vedevano al di là dei brevi 
confini ‘di quaggiù! 

Girò lo seuardo al più vicino e con 
gli oechi lo supplied: alla chiesa... là 
in fondo... accendete il lume... accen- 
dete.. 

Sospirò e parve addormentarsi. 

aa 

Si ritirò quindi, solo, in un’umile ca- 
succia abbandonata, perduta nel Sto: 

i - o di un-gruppo: di: alberi selvag- 

pn ER 3 +=a—-—___ 

i avéfpria parte e trascurano la prove, Se la: 
lecita va male si dà la causa a qualche. 

@attore o al povero suggeritore il quale! dA 

hale Spur avendo sempre ragione finisce per, 

gato Coll’ avengtorto. | 

into |, Un podi causa va attribuita” SII 

ssolalàà direttori di scena 0a chi per essi,| 

1a e ® quali certe volte sbagliano, nella di:| 
inà Îltribuzione delle parti e incosapevol:. 
e, dijmente si rendono parziali diminuendo. 

itosì la propria. autorità." © 
Ora ringraziamo il buono, Glauco, ario ni ‘ragaz 

. Una tavolacecia seura, due seggiole, 

‘um Crocefisso sopra il rozzo feto for- 

mavano: tutto il suo ‘mobilio. Vendette 

il testo per dimenticare tante cose tri: 
sti, pungenti come le spine, 

Ma non dimenticò, Perfino i monel- 
li del suo paese avevano cominciato 
a burlarsi di lui, della sua pietà e déel- 
la-sua fede, quando zoppicandò se mè 
tornava dall’ ‘aver compiuto il suo vo- 
i to. Qualche volta, si era fermato, 9 

zi di, aveva ‘ammoni 

La ‘bicileletta. aerea. sta ‘per essete 
lanciata. da vn intraprendente costrut- 

tore inglese, il sig. Palmer di Andover, 
Ne: ha costruito una chu persa soltan- 
to. un chilo e mezzo e che verrà posta 
sotto una piccola aeronave in forma 

di fuso, della capacità dj circa 150 me- 
tri cubi, attualmente in costruzione 
nel Belgio. I pedali della bicicletta 
metteranno in moto un'elica ed il-sig. 
Palmer conta. di poter volante ad una 
velocità di quasi-45 km. all’ora; 

i Da 

wo È 5 gherita. | 
ventò famoso il detto di quel: Sindaco |? ; È 3 : i 

di ca i tti t li i pI ciù i <— Ma come fate voi a sapere che' 
di campagna, 0 cattollco. prat i i Bro CEELORAE | 

in iriceaiiir ] | Cristo fu crocifisso? — ella rispose. 
il 

il suo malfer-| 

freddo pavimento e vi restò immobile, | 

La bicicletta aerea | 

lrra iSanti 

San folicarpuo 
L'anno 156 verso la fine di febbraio, 

à Smirne avevano juogo grandi feste! 

i 

1 

popolari. Un giorno, mentre l’anfitea-; 

tro era pieno di spettatori vengono i © 
‘ condotti alcuni cristiani per il marti-| 

rio... Ruggono i leoni, urlano gl inde! 

moniati. spettatori. ‘Nom sazi! mai di | 

sang ma cristiano; «gridano: I 
— PARIS Policarpo! Vogliamo; 

"ui rpot.. i 

li Buon Pastore 

pr: era.il 
giovine cera stato discepolo di 5. 

i (Giovanni ci perciò per con-. 
fermare quanto insegnava, ‘era solito! 

«Io ho udito questa co-' 
Ve 

soggiungere:; 
che hanno 

Lui!» 

se da. coloro 

parlato con 
Se S, Giovanni lo pose ‘a 

Chiesa di Smirne, pos ) -| 
maginare qual fosse la. sua virtù e il 
suo sapere, i 

Venne in una circostanza a Roma! 

per conferire col Papa Aniceto. Ed è| 

bello @ commovente legare come P giga apa! 
e Vescovo si diedero vicendevolmente | 

A Roma si ineontrò col I È > 
HE ti i î Mr: LA E le collocarono, dice lo scrittore 

tico Marcione, il quale abbe it coraggio! 4 De: wc , 4 
e) # i del di luî martirio, «in Meso conve- 

dj domandare al venerando V escove: si; e I] «ita a : Mae CART «| niente e sicuro, Ivi egli soggiungpe, 
{ se lo conoscesse. E Policarpo lo investì; ì 
| TROISI (POE, mo. celebrare, così Iddio lo’ vo- 
| aspramente dicendo: «Sì, 10 ti cono-j dana tg i È È 

È i i glia, il natale del martire, in memoria. 
sco: sci il primogenito di Satana!» | 9 i a 

ka coloro che cià sostennero la batta- 
Anche in questa città adoperò il suo;. 4. Up 

glia e a incitamento; di quelli che ver- 
zelo nel ricondurre .al seno della Chis- 

sa parecchi pervertiti. 

Il martire 
Aveva Policarpo. quasi cento anni 

d’atà quando scoppiò terribile la per- 
secuzione. ‘Per obbedire alle insisten-| 

i ze degli amici s’era ritirato in una! 
il 

campagna. E qui fu preso dai 

| 
| 

| 
| 

| 

casa in 
i soldati mandati a cercarlo, quando gli | 
| spettatori. dell’anfiteatro eridarono;: 
} « Vogliamo  Policarpo », Egli li. trattò 

i Gortesemente; diede loro da. mangiare 
ie quando lo condussero via esclamò: 

— Sia fatta la volontà del Signona- 
Giunto nell’anfiteatro i] FARDPASRIE | 

tante. dell’Imperatore intimò eli | 

— Giura mit e per 

{ vorato dalle fiere. 

$ rta i 
Vescovo di Sinirne.! 

duto. Gesù i, 

De mo senza: 1 vostii chiodi 

E :0nt31 i atearlo. 

Policarno cammrfici atcen- 

donò il fuoso... 

Ma ecco un Dr fiamme non 
j toccano il m art ramò intorno 

Come, ina 

Ut molo Boi un 

i colpo di lancia n ne_ese 

| suito: e con NUOVO pro( ,Ul'saneue, 
che storea dal petto dell'eroe spegne 

il {U0co, 

S. Policarpo, ha finito di soffrire... or 
i mai è 

PN © =) attiri! ; è " .. {Te der martni! 
il bacio di. pace e come il Papa Ana-10%475 SITR a 

i tiipari: ; vi. {.. Il Proeonsole ‘iniquo, non vuol la- 
ceto, per tributareli pubblicamente 0-|È.. a granaio Li ; 3 ; À i Sciar ai eristiani nommeno il cadave- 
nore, permise a Policarpo di celebrare | » 7 vico ica 

cdi PE ordina che venga bruciato. Così 
la S. Messa i comunità dei fedeli : nl co 
% ssi. dovettero accontentarsi di racco- 
in’ vece sua. Re seo è ohiere ‘almeno le sacre ossa del marti- 

famoso ere-) 

149) 

Allora: viene -condarinato «aresser-di 

l'ora dei siuochi 
ilippo, il &ran sacerdote, 

che non è lecito usar gui 
Non. ci si perde d’animo e si 

frattanto 
il 

sardi, Ì 
| Ta sosservale 

amimali. 

erica: 

- Allora al 

lu un baleno 

ien preparato il 
Il santo Vestovo. si 

pf 

fuoco ! 

con mucchi 

rogo. 

di bagna 

nockoò <° j sDogikio da. solo, 

dis- quando i0 volevaiio inculodare, 

Lasuairgnii così; Comi che mi da 

dal 

rima- ì) *rze ia LOrza 

annoverato tra la gloriose sehie- 

ranno, affinchè siano esercitati e prion- 

ti per le stesse sofferenze ». ic 

Nico, ’ 

Honni che rinnovano la cerimonia 
delìa prima Comunione 

in CA da Nel villaggio di. Risenschnitt 

sazia gli uomini e le donne,.che rice-, 

vetterio la. prima Comunione 50 anni 
addietro, si accosteranno ai Sacramen 
ti, il giorno della Pentecoste per sur- 
rogare i fanciulli che dovrebbero que- 
st’anno ricevere per la prima volta il 

ibo Bucaristico, e sono invece caduti 
vittime della guerra che con. gli orro- (asare e. grida: 

agli empi. 
Grave e solemne il vecchio Vescovo 

fronte eli gi era inerespata i astra-' aprì di e i ieeola finestrina.< sare fronte gli > su Increspata ia SL cara nua di colpo la piccola na si volge intorno. lo sguardo; solleva la! 

na ruga che faceva sporgere le tolte! destra, e spense il lume. Egli vide; mano verso quella moltitudine di scel- 
lerati. ed esclama. 
— Sì, via. questi empi! 

Il tiranno rimasto. deluso, torna al- 
la carica.:. 

— Giura — gli dice precisando me- 
glio — maledici Cristo a sei libero! 

Ancor. oggi, dopo molti secoli ogni! 
cuor generoso rimane commosso, a leg- 

ger la risposta di Policarpo: 

— Sono ottantasei ‘anni, — dice — 

to mai altun male. Come adunque po- 

trei maledire il mio Re, che m’ha re- 

dento? > 

Il Prboconsole rinnova l'invito; Po- 

licarpo ripete Je ‘sue affermazioni e si, 
dichiara francamente cristiano. 

nie ampi seni Casdalcà AGR GLi da 

che servo Gesù Cristo e non mi ha fat-| 

CENERE ASINI FORA IHS SPORE NERA NINA TIZI ZII 

ri e la carestia mietò l’intiera classe 
| del, 191/7-18. 

Neppure un.-bambino sopravvisse ‘al 
| le 

sto 

mali 

privazioni ed patimenti; ; 
1° 
L 

nè fu que- 
unico villaggio dove si videro si- 

scene compassionevoli. Gli uomi- 
ni e le donne si adorneranno dezli stes- 

si ornamenti e porteranno le corone 
primi Comunicandi, 

«<-> 
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| Consulenze - Contabilità - Pra- 
fiche varie per Commercianti 
| Casse Rurali - Cooperative ece. 

Via C. Battisti, 6-79 

Società Anonima - Capitale Sociale 

Sede Centrale in UDINE - Piazz 

Osoppo 

nardo degli Slavi S. Pietro ‘al Natisone © I 
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- S. Giorgio di Nogaro - S.: Leo- 

Il President 

FRANCESCO 

L’ Amministratore delegato 

Cav. ARTURO MIANI s ACNE MARTINUZZI 

Ò: al - Savogna - Sedegliano,- Talmassons. - Tarcento - 
Tarvisio - Tolmezzo - Tricesimo. 

Situazione al 3I Marzo {927 

St E x | i 

ATTIVITÀ | PASSIVITÀ 
Cassa i L.  949,649.41 | Depositi a risp,eC. corr. L. 49,858,747.68. 
Portafoglio e Buòni del | Depositi in Titali 3-9 ‘904.£ 200.— <P Li ARE < 10r " 4 È î ” ® Tesoro \ Ss] »...81,;185,173.04 I Banche corrisponieuti » 45.376.483.90 
Rifetti all'incasso », :1,471,608.40 | Suscursali e Agenzie | >» 23,144,902.95 PI e n x se, ie A È Lonti corr. aut. susval. » 6,196,478.12| FT. ndi per credito ngr. » 1/02 20,000. Pa; 
s)l proprietà L 15,437,812,50 : i iftredini dicergi » 758: ‘305. 593 

derivanti da >_ 10 o42012.90) risndita conzzo cat. ded 200.08 3 ) depositi » 3,004,200.—- | Pepiytia cauzze cust, ‘> 4434514309. 

Beni immebiii {Sede è iii mega siria An 
Eibali) x 645,106.5» ve po Mobi. cussefori CE Parrimonio barra 

cassette di siomrezza 3 Ì Cepttale, ia53 00.000 î CASSELLE : PISA 7109 R44 £ 
Banche uurrspordenti 44 GOL 4 080 Riscivo. o » 0719.844310 CARRERA 
succursali e Avenzie > 23 014,S48 64 DE Faso i 
Debitori. divers: ».:.,371,940.32 | Rendi : 1008} 3 iiormeoe | Rendite da liqu darsi 395,299. 21 
Dapositi a cauz. e cust. » od 21,309.72 I N) Pi 

Tese 142,629.093.30 | L, 142 629,093.30. 

e Il Sindaco 

‘Avv. On, TIZIANO TESSITORI 
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| vero più sentito più confidenziale fu 

* Enrico. 

nai, Presidente Federale, il quale do- 

4 FIAMMA GIOVANILE 
ANN 

-= Le nostre cronachette 

Ìavo 

s'è” 

las sal la AAA] 

she SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA 

PELLEGRINAGGIO DOVEROSO 
Pubblichiamo il programma che la! 

sottofederazione di Udine, in comune 

accordo con la sottofederazione di Tri- 
cesimo ha fissato per il pellegrinaggio 
del 22 maggio corr. a Tricesimo per 
onorare la memoria del compianto 
Mons. Prof. G. Ellero. 

Ore 7.15: Adunata in piazzale Osop. 
po (fuori porta Gemona). 

Ore 7.30: Partenza da Udine in tram- 
via. i 

Ore 8: Arrivo a Tricesimo. 
Ore 8.15: S. Messa solenne e Co- 

munione generale nel .Duomo di Tri- 
cesimo. 

Ore 9: Corteo dalla piazza del iDuo- 
mo, alla Tomba di Mons. Ellero, dove 
sarà deposta una corona di \fiori. Pre- 
ghiere e. breve commemorazione. x 

| Le iscrizioni sono aperte e incarica- 
ti sono i Presidenti di ogni Circolo. 

Dato. lo. scopo che la sottofederazio- 
ne ha inteso di raggiungere, e cioè di 
voler ricordare ai giovani quale ele- 
vata figura di apostolo fosse il nostro 
Grande Scomparso, facciamo, voti af- 
finchè tutti i giovani dei Circoli cit- 
tadini concorrano con la loro presen- 

za a rendere più solenne questa. ceri- 
‘monia. 

Il Presidente Sottof. 
E. Scagnetti 

S. Giorgio 
Bello e commovente l’addio alle no-| 

stre reclute. Quattro quest’anno : ‘Toso 
Gino e Giulio, Marangoni Valentino e 
Pravisani Elio. I soliti discorsi, dirà 
taluno, ma assai belli e serii, dico io. 

e VERA tz I 

——_—- 

zo de Paoli, che desiderà costituita in 
seno ad ogni Circolo, 
Parteciparono alla discussione |'As- 

sistente Ecel. sottof., il prof. D. G. 
Biasutti, il presidente del Circolo di 

Colugna e l’incaricato sottof.. A fine 
seduta. l’imearicato- sottof. lesse la sta- 

tistica che qui sotto viene esposta. 

Comunicato Uff ciale 

Situazione al 30 aprile 927. 
Paesi 8, Circoli 4: Colugna, Felet- 

to-Branco, Paderno, Pagnacco. Soci 
effettivi tess. 100, aspiranti 115, solda- 
ti 9, emigranti 4. Parteciparono alla 
Gara sottof. in numero di 114, Sezioni 
filodrammatiche 3. 

Abbonamenti: a «Fiamma » 60, al- 
l’« Aspirante » 48, al Ball. Ass, Ecel, 2, 
a «Gioventù Italica » 1. 

Avvertiamo . 

I. Che l'abbonamento a « Gioventù 
Italica » e Boll. AA. EE. è obbligato- 
rio per ogni Circolo, quindi si prega 
regolare l’abbonamento affine di im- 

pedire che il Cons. Supriore spiechi 
tratta. 

II Per tessere, distintivi, ece. rivol- 
giersi alla sottofelderazione. 

III. I Circoli che desiderano avere 
la visita dell’Ass. Ecel. o dell’incari 
cato sottof. sono pregati di avvertire 
a tempo indicando il giorno e l’ora 

della visita. 
Per ogni occorrenza la sede della 

sottofederazione è nel Seminario mi- 
nore del S. Cuore Castellerio (Pagnae- 
co). 

L’Ass. Eccl, sotofed. 
sac. prof, M. Zucchiatti 

L’incaricato sottof. 
Lorenzo Biasutti 

Feleito Umberto 
Fioritura. primaverile Quello di Federico, il figlioceio di Gi- 

no, meriterebbe la « Fiamma » lo stam_ 
passe. Anche sig. Liva, vecchio fante. 
del Carso, ha detto il: suo verso. Ma 

quello che piaeque di più, perchè più 

quello del direttore di scena fatto poi, 
attorno all’ultima bottiglia, alle undi- 
ci di notte in cucina, presente la com- 
pagnia filodcvammatica. Era il vecchio 
maestro di scena, amato e temuto, che 
diceva tutto quello che il suo cuore 
gli .dettava nel dispiacere di v>dersi 

| partire i fratelli Toso che avevano so- 
stenuta la più bella battaglia dall’ar- 
te viva. i 

Dio accompagni e vegli sui nostri 
carissimi fratelli. ; 

Pat 

Una omissione involontaria è sta- 
ta fatta nell’ordine del giorno del nu- 
mero passato. T nomi di Gismano An- 
‘tonio ® di Peruzzi Lamberto quali fe- 
deli raccoglitori pro S. Giorgio di e- 
gual merito e di eguali valore. 1Lo-! 
missione è proprio del proto questa |! 
volta. 

pus 

A Padova abbiamo mandato col cap, 
pellano don Davide cinque fratelli no- | 
stri con bandiera. Darà relazione for- 

se domenica l’esploratore Venturini 

Il cronista. 

Rizzi 
Il buon seme 

vi 

L'altra sera, l’Ass. Ecel. Federala 
don, Comelli è stato a Rizzi, per getta- 
re il buon seme nel cuore di aleuni 

fanciulli, che intendono formare la se- 
zione Aspiranti nella iloro parrocchia. 

Egli ha loro spiagate le tinalità dei! 
Gircoli, ed il programma di lavoro che; 
dovranno svolgere. 

I nuovi aspiranti hanno ascoltate le 

parole di don Comelli ed hanno pro- 
messo che saranno fedeli, sotto la gui- 
da del loro Rev.mo Parroco, al pro- 
gramma che è stato loro tracciato. 

Quanto prima quindi si spera di co- 
stiuire formalmene.-la nuova sezione 
con una quindicina di aspiranti. 

Sottofederazione di Udine Superiore 
Feletto Umb. - 8 Maggio 

Primo Consiglio Sottufcaerale 
Cincoli presenti :Feletto-Branco, Pa 

gnacco, Colugna, 

Adunanza presieduta dal dott. Mo- 

po essersi informato dai presenti qua- 
le è la situazione dei loro Cincoli rae- 
comandò il pagamento dj « Fiamma » 
della quota fderale e di regolare, chi 
non lo ha fatto, il tesseramento, 

Insistetta particolarmente, e con ra- 
gione, sulla Conferenza di S. Vineen- 

° Vincenzo ds’ Paoli e le sezioni « Buo- 

| ria di tutti i soci alle Opere Pontifi- 
cie. 

Le parole sono d’argento quando! 
sono belle e i fatti sono d’oro quando 
sono buoni. Ed eccovi qualche buon 

fatto: Dal mese di gemnaio ad oggi 
oltre una quindicina di giovani hanno 
chiesto di venire ammessi nel Circolo; 
abbiamo partecipato alla (Gara Cate- 
chistica, chel ci ha dato un vero trion- 
fo, poichè gli Aspiranti, istituiti ap- 
pena due mesi fa, hanno ottenuto il 

IIT. premio con ammissione all’esame 
regionale e gli Effettivi il IT, premio 
a pari merito coi migliori vincitori; 
abbiamo istituita la Conferenza di $. 

na Stampa » con biblioteca circolante 
e « Missioni » con iserizione obbligato- 

Infine abbiamo fatta fara la bandie- 
ra presso il rinomato Laboratorio di 
Tarcento, determinando d’inaugurarla 
l’8 maggio, sagra di S. Giuseppe, pa- 
trono del nostro Circolo « Dants Ali- 
ghieri ». 

Per la solenne cresima della nostra 
cara società abbiamo rinnovato le ca- 

re a la nostra fertea costanza d’uomi- 
ni e di cattolici, viva la fiamma che 
abbiamo accesa per maturare nel fuo- 
co un mondo di opere buone, 

Flor. 

Tarcento 
Vita del C. G. C. 

In una delle ultime riunioni. avi con- 
siglio s'era stabilit9. che, terminato il 

gni soggo), incominciando dai consi- 
gheri, trattasse per turno un tema di 
carattere religioso, sociale o storico in 

riunioni estive. 

che giovedì passato, per primo. lesse 

«La stampa ed il giovane cattolico ». 
Riuscì davvero bene e fu ascoltato con 
ammirazione e piena soddisfazione dei 
soci. 

Tutti gli altri s&onsiglieri per darne 
l'esempio sono stati sorteggiati @ stan 

lrevi conferenze, ehe riusciranno in- 
dubbiamente di molto vantaggio a, tut- 
ti. 

* 
+ ; 

Con sommo piacere il Circolo ha ap 
preso di essere riuscito fra i primi ne' 
la Gara Federale di cultura anche que- 

i 
t 

corso serale di istruzione religiosa, o-! |. 
il . i . | le nuove cariche della presidenza. 
| 
LI 

modo di tenere più vive ed animate 13! 

Diede principio. il sig. Cella. Pietro, ! 

4 i no; cassiere: una sua breve conferenza sul tema :| 

no ora preparando con attività le loro: 

; Graziano. 

! essendo fuori: del Circolo tengono un 
| contegno uguale a quello di.coloro che 

vi sono dentro. 
i Vi avvertiamo che le copie dj « Fiam 
, ma Giovanile» finora a voi dirette so- 
‘ no state lette da noi: che siamo pure 
i abbonati a € L’Aspirante ». Ma noi 
desideriamo che torniate a leggerla. voi 
E’ roba .vostra! 

i. Decidetevi se no lo diciamo a Don 
Comelli ed. al. dott.  Monai che vi ti- 
neranno le oreechie! 

Pontebba 
Elezioni 

Sabato p. p. alle cre 20, ebbe luogo 
adunanza dei soci per le elezioni de 

Il presidente Rodolfo Nassimbeni 
leggie la relazione morale, e dopo diò 

| si passa alle elezioni. Risultano eletti: 
Pres.: Rodolfo Nassimbeni, Viee-pres.: 
“olano Arturo; segri: Marta. Valenti- 

Zanardelli. Vincenzo; 
Cons.: Vuerich Pietro. 

Il cappellano, don Paolo Venuti viè- 
ne incaricato per la; sezione aspiranti. 
Prima, e dopo la. elezione; il. Rev, Ass. 
Ecel., rivolge ai soci, ed: agli eletti, 
Vive esortazioni per una, sempre più 

perfetta. vita del Circolo, 

Coseritti 

Tre dei nostri compagni sono par 
titi per raggiungere la caserma; Po- 
lano Arturo, Colvetti Emilio e Boria 

Rivolgiamo a loro.i nostri. più cari 
saluti raccomandando di non dimenti- st’anno e sta, ora preparandosi; con 

entusiasmo per l’esame regionale che' 
avrà luogo fra pochi giorni. 

; HA | 

Una larga rappresentanza di giova-' 
ni del nostro Circolo, guidati dal loro! 
Assistente Ecclesiastico don Bosco, por 
tarono il saluto del Friuli al Congres- 
se Giovanile di Padova che riuscì dav-| 
vero imponente e qualcuno si prepara: 
anche per il pellegrinaggio intérrazio- 
nale della G. ©. ‘a Lourdes, ch> avrà 
luogo nella prima metà di selLuembre 
di questo stesso anno. 

#4 

E’ atteso con ansia da tutti i soci! 
l’esito dell’esame regionale, dal quale 
dipenderà l’itinerario per una gita nie 
ravigliosa... non si sa dovet | 
Avanti, o giovani, sempre avantif, 

sublime ideale, che È quello di « por- 
tare le nostre anime a Dio e di dare 
Dio alle anime » come bene disse ‘1 
Presidente! Generale comm ©Corsane- 
go a Padova nel suo ultimo importan- 
te discorso alla Gioventù Veneta. 

Osoppo 

Letterina degli aspiranti agli effettivi 
Cari fratelloni maggiori, 

Da 8 mesi noi ci siamo. rageolti, in 
piccolo numero se volete, per frequen- 
tare quell’ambiente che voi frequenta- 
tavate gli scorsi anni. Voi vi raduna- 
vate il giovedì e la domenica e noi il 
martedì ed il venerdì. 

riche e ricostituito, il Circolo su nuove 
basi, poichè si era fondata. anche in 
Branco una. sezione Giovanile « Ales-'! 
sandro Maazoni» aderente al nostro! 
Circolo di Feletto. E venne così la' 
Sagra, 

Invitammo gli ex soci per fraterniz- 
zare ancora con loro nel ricordo gra- 
dito delle comuni battaglie ed osam-; 
mo anche desiderars l’intervento del-' 
le nostre rispettabili autorità. Fu una! 
giornata piena. 

Al mattino il coro era gremito da 
una ottantina di giovani che facevano 
la Comunione generale; alla Messa so-' 
lienne Mons. Gori benedirneva il nuovo 
vessillo, in cui erano madrine le. sig.e 
Feruglio Ida e Salvador Rosa; nel po- 
meriggio giunsero tra noi l'Assistente 
ed il Presidente Federale e quelli Sot- 
tofederali, nonchè rappresentanze dei 
Circoli di Pagnacco, Fagagna, Colu- 
gna ed Adegliacco. 

Alle 5 pom., dopo la processione so- 
tenne ebbe luogo nell’Asilo una riu- 
nione di soci, ex soci e invitati, con la 
ambita presenza dell’on. Podestà e del 
Segretario politico del Fascio. Dopo 
la relazione morale e finanziaria e lla 
proclamazione delle cariche parlarono 
tutte le Autorità presenti, suscitando 
nell’anima dei giovani con elette pa- 
role santi propositi ed entusiasmi. 

Particolarmente cart ci furono gl’in- 
coraggiamenti dell’on. Podestà, al qua- 
le rinnoviamo qui la promessa ch’Egli 
troverà sempre in noi gli alfieri entu- 
Siasti ed obbedienti di ogni buona i- 
dea nel nome di Dio e dell’Italia. 

E dopo una simile riunione non ‘ab- 
biamo il menomo dubbio di poter con- 
servare sempre, con l’aiuto del Signo- 

;Seppe, ma lo indovinò. E perciò deci- 
se di darvi un, pg’ di libertà. Tutti, non | E 
lo meritavate lo sappiamo, come non |. 

A carnevale (ohibò! perchè?) vi di-! 
leguaste. Dove siete stati? Ah! birbo- 
ni: non lo dite eh! Ebbene noi non ci 
curiamo di saperlo: Sappiamo solo che 
da allora in poi non vi faceste vivi! 
Eh, quando il gatto ha mangiato il 
formaggio alla padrona sta lontano per 
paura delle busse. 

L'ultima sera di carnovale noj tutti 
eravamo madunati col sig. Parroco e! 
col Cappellano a mangfiare i crostoli. | 
E di voi ce n'erano appena 12, E gli! altri? Il Parroco jo domandò. e non lo 

tutti noi meritavamo i crostoli. Ma sa. 
pete bene: il sole e la pioggia cadono 
tanto sul campo del buono che su quel 
lo del cattivo e perciò il sig. Parroco 
di «motu proprio» vi allontanò beni- 
gnamente e trattenne noi. 

Noi aumentammo di numero, e forse 
non fummo del tutto incorrispondenti ; 
alle premum> dei nostri sacerdoti. Ora 
siamo in 52 a contarvela. In pringipio'$ 

ti eravamo appena 10-12. | 
Sappiamo però che voi risentite la 

nostalgia d>l Circolo e vorreste ritor-! RE 
nare. Ebbens: noi siamo ansiosi di ri-' 
salutarvi più buoni, corretti, disposti 
a darci il buon esempio, Quando tor- 
nerete? . 

Vi facgiamo questa domanda non 
per. curiosità, ma per assicurarvi che 
moi preghiamo sempre affinchè tornia- 
te. Quando noi faleciamo le nostre riu-| fi 
nioni. viene sempre qualeuno di voi a 
spiare. e... inosservato #'’intmuffola con 
noi. Che? avete paura? Ma. di cha? Di 
(Chi? Animo e arrivederci presto. 

Frattanto ammiriamo coloro che pur 

| nendosi sempre come veri giovani cat- 

con tede ed entusiasmo per il nustro| 

carsi mai del. nostro Circolo, mante- 

tolici, e di ritornare con gli stessi sen 
timenti di cui sono, partiti. 

Tutti e trle ci scrissero già dal reg- 
gimento lettere dagne di giovani cat- 

Piccola Posta 

CODROIPO — R. — Certe insind È 
zioni: non vanno bene ! Nel: nost 
movimento non vi sono cenerentol 

OSOPRO' © EFFETTIVI. — IH É 
trovamento della vostra gloriosa | 
Colomba, speriamo vi faccia rità 
vare in fondo al cuore la via dî come 

ell’omi ritorno. Da ‘bravi; uno alla voti 
avanti |! par dan 

GEMONA — EDELWEIS — jp? 1 
nulla di pronto per Fiamma Gi 
vanile,, ? 

CIVIDALE — BRA. 
n attesa. | 

MURIS:— tutti — Bravissimi ! 
date, però che troppa modestia n 
va sempre bene. Un'altra volta s 
TEO, di vedere anche voi tra i ... 
prem ati. 

— Sono sempl 

Nella 

XX 

Per la moralità neî' Cinematogi 
L'Opera Nazionale per la protezi 

tolici. Per quanto lontani sentiamo i! 
nostri cuori uniti e battere concordi 

nei supremi affetti. del. giovane catto- 
: lico: Dio, Patria e Famiglia. 

Il cronista 

Codroipo 
Tessere 

(Rit.) In forma solenne furono di- 
stribuite le tessere a tuttii i soci pre- 
senti; agli assenti (militari ed. emigra-' 
ti) verranno inviate quanto prima. 

L’Ass. Eccl, disse, brevi parole sul 

significato della tessera, che ha, un va- 
lore ‘che solo il giovane cattolico può 

comprendere. 

Partenti 

Un numeroso gruppo dei migliori; 
lascia il Circolo per le armi, Giovedì! 
21 aprile u. s. in adunanza generale i 
soci diedero il saluto ai partenti. Vi 
regnò ‘allegria schietta e sincera (da 
veri coscritti...) ma l’impronta cara è 
più simpatica della festieciola fu da-| 
ta dai discorsi del segretario Carlini 
e dell’amico Moretuzzo che salutarono 
e... raccomandarono, e dalle parole del 

coscritto Di Sopra Giovanni «che ‘a no- 
me dei partenti, salutò l’assembiea dei 
sicurando che come a Codroipo, anche! 

sotto le armi, saranno degni della. tes-| 

«era che hanno ricevuto. 

Mons. Arciprete ci onorò di sua pre-. 
senza e di sua parola. - 

Venerdì tutti parteciparono alla S.i 
Messa dei eoscritti. 

Nbbovalevi: a“ Fimo Giovanile. 
I 
Î 

ne della Maternità e dell’ Infan jon 
partecipa che in seguito a disposizi| Nel 
ni del Ministero dell’Interno dovraflà bas 
no essere esclusi i minori degli anîîà sal 
sedici compiuti dalle visioni delle s 
guenti pellicole cinematografiche : Il pa 

Mercante di ragazze (Emelka). piene 
Perle Maledette (Luporini). 
Uragano (Paramount). Il pr 
Naturalmente la gente onesta, affel ber 

che sopra i sedici anni, sa che giudizi — 
dare di tali pellicole..... e si guardd Il fu 
rà bene dall’assistere a tali spettacol 4 DE 

ne, 
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